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Ridda di ipotesi dopo il clamoroso annuncio di Washington ! 

Una scelta di Carter le dimissioni 
dell'intero governo degli Stati Uniti? 

Lungo colloquio del presidente con i collaboratori - Voci di riconferma di Vance, Brown e Brzezinski 
In forse la sorte di Schlesinger, segretario per l'energia, e di Blumenthal, segretario al tesoro 

Continuazioni dalla prima pagina 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «.Carter 
non fa altro che continuare 
"l'operazione capro espiato
rio" »; « è nel presidente, non 
nel governo, che gli america
ni hanno perso la fiducia»: 
queste sono due fra le prime 
reazioni sentite al Congresso, 
dopo l'annuncio, martedì se
ra, che 34 membri dell'Am
ministrazione avevano « of- • 
ferto le dimissioni ». Né la 
Casa Bianca, né i funzionari 
interessati, hanno rilasciato 
commenti su questo ultimo 
sviluppo della « svolta » del
l'Amministrazione Carter, ini
ziata con il vertice di Camp 
David e l'appello lanciato dal 
presidente agli americani di 
seguirlo nella «battaglia del
l'energia ». Il portavoce della 
Casa Bianca, Jody Powell, 
ha dato la notizia dicendo 
semplicemente che il presi
dente aveva tenuto « un collo
quio serio e lungo » con i 
membri del gabinetto e con 
i suoi consiglieri. Il presi
dente «esaminerà queste of
ferte di dimissioni — ha det
to Powell — con cura e sol
lecitudine ». 

In mancanza di altre infor
mazioni ufficiali, « volano » 

per Washington illazioni su 
quali delle «offerte di dimis
sioni » saranno accettate da 
Carter. Nel tentativo di ras
sicurare gli alleati degli Sta
ti Uniti che l'eventuale ri
strutturazione dell'Ammini
strazione non comporterà mo
difiche alla politica estera 
americana, è stato rivelato. 
attraverso canali non uffi
ciali, che le « offerte » del 
segretario della Difesa, Ha-
rold Brown, e del consiglie
re per la sicurezza naziona
le, Zbigniew Brezezinski, non 
saranno accettate dal presi
dente. 

Si prevede che la ristruttu
razione del governo sarà resa 
pubblica entro venerdì. Stan
do alle indiscrezioni più in
sistenti ed attendibili, dovreb
be prima di ogni altro resta
re escluso James Schlesinger, 
segretario per l'energia, al 
quale è stata attribuita gran 

parte della responsabilità per 
l'attuale crisi energetica, spe
cie per la pt ìuria di ben
zina. Altri tTiembri del gabi
netto che appaiono In perico
lo sono il segretario del Te
soro, Michael Blumenthal. 
della Sanità, Joseph Califano, 
dell'Edilizia e Urbanistica, 

Patricia Harris, e dei ' Tra
sporti, Brock Adams, ognuno 
dei quali si è trovato in di
saccordo con la Casa Bianca, 
in varie occasioni, negli ul
timi due anni e mezzo. 

Nessuno del gruppo di con
siglieri del presidente appar
tenenti alla « mafia della 
Georgia » sarebbe destinato, 
invece, ad « essere dimesso », 
almeno secondo le prime in
discrezioni. Anzi, la posizione 
di Hamilton Jordan, uno dei 
consiglieri intimi di Carter, 
sarebbe rafforzata. 

L'annuncio delle «offerte di 
dimissioni» dell'intero governo 
e dell'intero staff presidenzia
le veniva definito « strano » e 
« curioso » da alcuni membri 
del Congresso. La reazione era 
particolarmente negativa fra i 
rappresentanti del Partito Re
pubblicano, ma anche alcuni 
democratici hanno espresso 
dubbi sulla saggezza dell'azio
ne. Ci si chiede perché Carter 
abbia deciso di attendere le 
offerte di dimissioni piuttosto 
che dimettere alcuni funziona
ri direttamente. Alcuni osser
vatori vedono l'azione rome un 
ulteriore segno di instabilità 
nell' amministrazione; a'tri 

suggeriscono che in questo mo
do Carter avrebbe minori vin
coli per la ristrutturazione 
dell'amministrazione. Rimane 
tuttavia ancora da determina
re se è stato il presidente a 
chiedere le dimissioni o se 
queste *sono venute sponta
neamente. . ,. 

Comunque lo sforzo di Car
ter per ottenere l'appoggio del 
Congresso al suo nuovo piano 
per l'energia sembra riusci
to, almeno per il momento. 
Nei prossimi giorni la Came
ra voterà su una proposta, ap
provata martedì sera da una 
sottocommissione, che confe
rirebbe al presidente il pote
re di imporre il razionamento 
della benzina in caso di emer
genza. 

Ultimi sondaggi d'opinione 
indicano che gli appelli del 
presidente hanno avuto l'ef
fetto desiderato. Secondo un 
sondaggio del « New York Ti
mes » e della rete televisiva 
CBS, la percentuale di ameri
cani che appoggiano il presi
dente è cresciuta dal 26 al 37 
per cento dopo il discorso di 
domenica sera. 

Mary Onori 

Ripercussioni 
per Toro 

e il dollaro 
* - -

ROMA — Il dollaro è sceso 
Ieri da 817 a 811 lire, con 
cambi turistici (acquisti) an
che di 805 lire. Su tutti i mer
cati mondiali del resto le 
banche centrali hanno dovu
to fare massicci acquisti per 
impedire un ribasso maggio
re. Quei freni non hanno 
agito sul prezzo dell'oro, bal
zato a 304 dollari l'oncia (33 
grammi) di fino su tutti i 
principali mercati. Sono cir
ca ottomila lire al grammo. 
Il rialzo dell'oro riflette l'opi
nione che il programma di 
Carter per l'energia compor
ti, comunque, un elevato li
vello d'inflazione: l'oro viene 
ricercato come merce-rifugio 
ritenuta capace di conservare 
il valore. La nuova ondata di 
sfiducia nei valori economici 
emessi negli Stati Uniti si è 
estesa anche alla Borsa di 
New York dove i titoli azio
nari hanno .subito un ribas
so considerevole, portando le 
quotazioni in prossimità dei 
minimi di questi anni., 

MENTRE LA GIUNTA SANDINISTA SI INSEDIA A LEON 

La Guardia nazionale depone le armi 
Ultime manovre somoziste a Managua 

Urcuyo tenta di ostacolare il trapasso dei poteri al nuovo governo rivoluzionario - Gli Stati Uniti 
hanno richiamato l'ambasciatore e minacciano di espellere l'ex dittatore Anastasio Somoza 

MANAGUA — «La Guardia 
Nazionale si è arresa alle 
forze sandiniste ». Questo an
nuncio è stato dato, per tele
fono, alla Associated Press, 
dal portavoce della Giunta. 
insediata a Leon. Manuel 
Espinoza. precisando che la 
resa è avvenuta alle ore 13 
locali (ore 21 di ieri in Ita
lia). Sempre secondo il por
tavoce. ufficiali delle forze 
sandiniste si starebbero diri
gendo sulla capitale per as
sumere il comando dei punti 
chiave. Il presidente provvi
sorio Urcuyo avrebbe riceu-
to un alto funzionario statu
nitense con il quale sembra 
abbia trattato le condizioni 
per una eventuale partenza 
dal paese. -

Le notizie sono state con
fermate dal Dipartimento di 
Stato, che avrebbe ricevuto 
un dispaccio dall'ambasciata 
USA a Managua. Un funzio
nario ha commentato: « sem
bra che gli eventi siano tor
nati in carreggiata». Altre 
informazioni, raccolte a San 
José.. confermano che la 
Guardia Nazionale sta ceden
do le armi e che non vi sono 
combattimenti in corso. Per
mangono tuttavia ancora ele
menti di incertezza. Il segre
tario per l'informazione del 
presidente Urcuyo ha smen
tito la notizia della resa af
fermando trattarsi di «una 
menzogna ». 

Durante tutta la giornata 
di ieri la situazione era sem
brata precipitare nuovamente 
quando Urcuyo. nominato pre
sidente dal parlamento in so
stituzione di Somoza.- dichia
rava la sua intenzione di re
stare in carica fino al ter
mine del m?ndato (cioè fino 
al 1981!) e invitava per radio 
gli « irregolari » a deporre le 
armi. Contemporaneamente 
veniva nominato un nuovo co
mandante della Guardia Na
zionale. il tenente-colonnello 
Mejia. il quale impartiva l'or
dine a tutti i soldati e ufficia
li. di « raddoppiare gli sforzi 
nella battaglia in corso». 

Aspri combattimenti si riac
cendevano. in effetti, in mol
te-zone del paese: la Giunta 
provvisoria di governo so
spendeva la sua partenza da 
San José (Costarica) per Ma
nagua. dai portavoce sandi-
nisti veniva denunciato con 
forra il tentativo di Urcuyo 
di dar vita ad un « regime 
somozista senza Snmoza » e 
si annunciava un attacco de
cisivo alla capitale da parte 
di tutte le formazioni guerri-
gliere. che ormai da diverse 
settimane controllano vastis
sime zone del Nicaragua. 

Ieri, la situazione ha regi
strato nuovi e significativi svi
luppi. Tre membri della Giun
ta di governo — Vìoleta de 
Chamorro (la vedova del gior
nalista fatto assassinare da 
Anastasio Somoza). Sergio 
Ramirez Mercado ed Alfonso 
Robelo Calleias — hanno la-
sdato San José di Costarica 
e raggiunto la città di Leon 
(che è la seconda città, per 
importanza e popolazione, del 
Nicaragua). A Leon si reche
ranno. nelle prossime ore. an
che gli altri due membri del

la Giunta. Moises Hassan Mo- j 
raies, e Daniel Ortega Saa
vedra. l'uno dei quali, Has
san Morales, si trova attual
mente al comando dei parti
giani a Masaya, nel sud del 
paese, e l'altro, Ortega Saa
vedra. in una zona di com
battimento non precisata. 
Questa notizia è stata data, 
a San José di Costarica, dal 
sacerdote Miguel D'Escoto. 
che in pratica svolge le fun
zioni di ministro degli Esteri 
della Giunta: «La Giunta — 
ha detto — non è un " gover
no in esilio": si è installata 
a Leon, dimostrando così di 
poter operare, come governo 
provvisorio, in patria ». - ' 

Che cosa accadrà ora? Sem
pre da San José di Costari
ca, il portavoce del Fronte 
sandinista. Manuel Espinoza, 
ha pronunciato parole estre
mamente dure: « Urcuyo — ha 
rilevato — sarà l'unico re
sponsabile del bagno di san
gue che ci sarà se. violando 
tutti gli accordi e gli impe
gni, egli non cederà i poteri 
al nuovo governo ». 

Gli Stati Uniti hanno dato 
l'impressione di essere stati 
colli di sorpresa. Sintomo di 
ciò è stata la loro decisione 
di richiamare a Washington 
l'ambasciatore a ' Managua-
L"na dichiarazione successiva 
del Dipartimento di Stato ac
cusava Urcuyo di non aver 
rispettato i « solenni impegni > 
presi per realizzare il tra
passo di regime e. nell'evi
dente tentativo di respingere 
ogni sospetto che Urcuyo 
stesse agendo con « incorag
giamento statunitense >. veni
va precisato che il segreta
rio di Stato aggiunto. Warren 
Christopher, aveva chiamato 
personalmente per telefono. 
l'ex dittatore Somoza. per 
« ricordargli gli accordi ». 
Christopher ha fatto intende
re di aver minacciato Somoza 
di espulsione se non riuscirà 
a « convincere » Urciryo a 
consentire il trapasso dei po
teri. 

Somoza. da parte sua. in 
una serie di interviste a varie 
stazioni radio americane non 
ho sconfessato Urcuyo e ha 
anzi sostenuto che egli è il 

presidente legale del paese. 
Somoza ha poi detto di ave
re avuto assicurazioni ver
bali dall'ambasciatore Pezzul
lo che egli non sarà mai estra
dato dagli USA finché sarà 
presidente Carter. 

Non sono esclusi, dunque. 
altri colpi di scena. Ma le 
notizie che si susseguono sem
brano confermare che la Guar
dia Nazionale non è più in* 
grado di sostenere l'eventua
le prosecuzione della mano
vra di Urcuyo-Somoza. Nel 
pomeriggio di ieri uomini del
la Guardia si sono impadro
niti di due aerei, all'aeropor
to di Managua, costringendo 
gli equipaggi a decollare. Tra 
militari e loro famigliari si 
trattava di circa duecento 
persone. Il ministero della di
fesa britannico ha conferma
to che anche un aereo C-130 
della RAF è stato attaccato 
da disertori armati . della 
Guardia Nazionale, ma che 
l'equipaggio è stato in gra
do di respingere l'attacco e 
di eseguire un rapido decollo. 

Sono tutti sintomi di una 
situazione che 'difficilmente 
sembra potersi' raddrizzare 
per coloro che si propongono 
di dare vita ad un «somozi-
smo senza Somoza ». I gior
nalisti presenti a Managua ri
feriscono che la • situazione 
nelia capitale è simile agli 

. « ultimi - giorni di Saigon ». 
_ Soldati - ubriachi gettano le 
uniformi per "e strade. 

- Nel corso della giornata altri 
, centri sono caduti in mano 
. al Fronte sandinista. A Leon. 
dove è insediata la Giunta 
del Fronte, i giornalisti rife
riscono che la situazione ap
pare « calma e gioiosa ». 

Notizie provenienti da Was
hington parlano, d'altra par
te. di « forti contrasti » nel
l'amministrazione USA: il pre
sidente Carter ed una parte 
dei suoi collaboratori auspiche
rebbero « pi« strette relazio
ni* con la Giunta di governo 
appoggiata dai sandinistì, ma 
« ambienti significativi del 
Dipartimento di Stato* vi si 
opporrebbero temendo che 
esse conferiscano « una pa
tente gratuita di attendibilità 
al nuovo governo*, 

MANAGUA — Una famiglia nicaraguense «sulla per la fuga 
del dittatore Somoza 

Interrogazione del 
PCI alla Camera 

ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajetta, Antonio Rub-
bi. Bottarelli e Cecilia Chio-
vini. hanno ieri rivolto una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri per sapere « se il 
governo, facendosi interprete 
dei sentimenti del nostro po
polo. abbia assunto o Inten
da assumere, sia direttamen
te sia' in sede comunitaria, -
le necessarie iniziative poli
tiche e diplomatiche per il 
riconoscimento del governo 
provvisorio di ricostruzione 
nazionale del Nicaragua In 
questa fase decisiva della lun

ga ed eroica lotta popolare 
contro il regime feroce e cor
rotto di Somoza e dei suoi 
seguaci ». 

I deputati comunisti, inol
tre, chiedono di conoscere 
dal governo se esso non in
tenda « predisporre sin da 
ora i provvedimenti neces
sari a garantire il contributo 
concreto dell' Italia all' assi
stenza delle popolazioni di 
quel paese e all'opera di ri
costruzione nazionale che il 
governo democratico nicara-
gueno si accinge ad Intra
prendere ». « • - - . ' 

Occupata l'ambasciata a Roma 
Analoghe manifestazioni a Parigi e Madrid - Prese di posizione dei sindacati e della Fgci 

ROMA — Alle 15.45 l'amba
sciata del Nicaragua a Ro
ma è stata occupata dai rap
presentanti del Fronte san
dinista. L'ambasciatore li ha 
accolti come se fosse li ad 
aspettarli. 

«Per noi — ha detto "Pa
trizio" il delegato del Fron- , 
te sandinista al nostro gior- l 
naie e al funzionario spedi
to dal ministero desìi esteri 
— è ormai tutto definito. 
Prendiamo possesso ddl'am 
basciata transitoriamente, 
finché II nostro governo non 
designerà il nuovo rappresen
tante in Italia». . 

Tutto questo avviene in 
concomitanza con l'insedia
mento del governo provviso
rio a Leon». 

«Noi intendiamo chiedere 
al governo italiano provvedi
menti immediati e una posi
zione precisa sulla situazio
ne del nostro paese, sul ge
nocidio che ancora significa 
lutti e sangue in Nicaragua ». 

«Bisogna tenere poi conto 
— conclude Patrizio — che 
in questa ambasciata c'è an
che la sede diplomatica, della 
Svizzera e di Israele. Non è 
un caso che Israele abbia 
sempre passato armi a So
moza, e di tutto questo cer
cheremo conferma tra le 
carte che l'ambasciatore non 
ha fatto in tempo a nascon
dere». 

In serata il fronte sandini
sta ha anche diffuso un co
municato dove si rivolge un 

appello agli italiani «che 
amano la libertà, la giustizia 
e la democrazia» affinché 
diano la loro solidarietà alla 
lotta dei sandinisti contro il 
regime sanguinario di So
moza e «le manovre dell'im
perialismo e della guardia na
zionale». 

Nel comunicato condanna
no «l'imperialismo nordame
ricano che ha instaurato "una 
dinastia brutale e terrorista" 
aiutandola economicamente 
e militarmente» e ora con 
«manovre sotterranee vuole 
imporre un regime ugualmen
te nefasto ». 

Anche in altre capitali eu
ropee sono state occupate le 
ambasciate del Nicaragua. A 
Parigi, rappresentanti del 

Fronte sandinista hanno 
reso noto che l'occupazione, 
di carattere pacifico, è stata 
compiuta «in nome del go
verno provvisorio ». 

Intanto, la Federazione 
CGIL-CISIrUIL ha ieri chie
sto il riconoscimento da par
te dell'Italia del governo 
provvisorio e l'invio alle po
polazioni di aiuti umanitari. 
I rappresentanti della Fede
razione sindacale sono stati 
ieri ricevuti dal sottosegreta
rio agli Esteri Sanza. 

Il riconoscimento immedia
to da parte dell'Italia della 
Giunta sandinista è stato 
chiesto in un comunicato del
la Segreteria nazionale della 
Federazione giovanile comu
nista, 

Strasburgo 
to ascoltato il discorso del se
gretario generale del PCI, 
l'applauso che lo ha salutato 
anche dai banchi socialisti 
e socialdemocratici, l'omaggio 
pubblico resogli dal presidente 
delITnternazionale socialista 
Willy Brandt, che è andato a 
stringergli la mano e ad espri
mergli le proprie congratula
zioni. non sono passati inos
servati ed hanno costituito 
uno dei momenti salienti del
la giornata. 

Il Tatto è che il discorso di 
Berlinguer è stato forse il solo 
at? abbandonare lo schema 
della celebrazione e della 
« continuità », la tentazione 
della retorica europea, le chiu
sure difensive, le visioni re
strittive e protezionistiche, 
tutto sommato conservatrici, 
per porre subito i brucianti 
problemi che stanno davanti 
ai nuovi parlamentari, a que
sta assemblea che non può 
limitarsi a ricalcare le stra
de battute nel passato (coi 
risultati che si sanno) ma 
che deve audacemente aprir
si al dialogo in se stessa e 
col mondo esterno, con l'Euro
pa dell'est e con il Terzo 
mondo. « senza velleità di ti
po colonialistico e neo-colonia
listico ». che deve essere fat
tore di pace, di distensione 
e di disarmo, di eguaglianza 
e di giustizia sociale, se vuo
le risolvere i propri proble
mi e contribuire in modo de
terminante alla creazione di 
un nuovo e necessario ordine 
economico internazionale. 

I primi commenti che ab
biamo raccolto, quelli di ami
ci socialisti francesi e di com
mentatori della stampa quoti
diana europea, sottolineava
no appunto questo respiro. 
questa dimensione internazio
nale del discorso di Berlin
guer che erano mancati o che 
erano comparsi soltanto fu
gacemente in quasi tutti gli 
altri interventi: di qui la con
vinzione di molti che il grup
po comunista sarà uno dei 
più attivi e. dei più efficaci 
nel proporre, nello stimolare. 
nell'egire per imprimere al
l'assemblea europea un carat
tere più dinamico e più co
struttivo. • * 

Come dicevamo, la seduta 
inaugurale è stata aperta dal 
presidente eletto la signora Si
mone Veil: discorso atteso 
non soltanto per le difficoltà 
che essa aveva incontrate nel
la propria elezione il giorno 
prima, ma per capire come 
e coti quali orientamenti po
litici essa avrebbe presieduto 
in avvenire il lavoro del par
lamento europeo. La signora 
Veil ha esordito dichiarando 
di voler essere un presidente 
« conrorme al voto di coloro 
cne l'hanno eletta » (conser
vatori. democristiani, libera
li. insomma il centro-destra) 
e al tempo stesso un presi
dente « di tutta l'assemblea ». 
Prendiamo tuttavia atto — e 
il parlamento verificherà in 
set-uito — dei numerosi im
pegni presi -, pubblicamente 
dalla signora *> Simone Veil: 
fare che la nuova assemblea 
a noia un ruolo crescente nel
la costruzione dell'Europa, ela-
Dnrare in futuro un modo di 
scrutinio eguale per tutti i 

- paesi (affinché le minoranze. 
speriamo, non vengano pri
vale di una giusta rappre
sentanza come è accaduto in 
Inghilterra, in Germania e an-
cne in Francia), mantenere 
la pace in Europa e garanti
te il superamento deeli squi
libri sociali e regionali, svi
luppare una politica dell'oc-
cupaziwie. portare avanti la 
cooiier:•-"—_• col Terzo mondo. 

A differenza dei successivi 
discorsi, quello del presiden
te in carica del consigl'O del
la comunità Lynch, pieno dì 
orna cai ad un passato as
sunto come modello per.l'av
venire. o quello aspro, netta
mente conservatore dell'ex 
premier belga Tindemans. 
portavoce del gruppo demo
cristiano. solo Ernest dinne 
a nome dei socialisti e dei 
socialdemocratici europei ha 
pusto a sua volta le profonde 
esigenze di rinnovamento che 
itanno davanti a questo parla
mento affinché « vengano evi
tate le manipolazioni e i colpi 
bassi » che rischiano di in
sabbiarlo « nelle pratiche sor
dide e in un parlamentarismo 
di bassa lega ». 

L'Europa, egli ha detto, de
ve mutare rotta, deve diven
tare credibile anche .ai sei 
milioni di disoccupati che esi
tano a credere in essa, deve 
sottoporre lo svilupoo econo
mico al controllo democrati
co. adottare una vera politica 
regionale e promuovere la pa
ce. la sicurezza e la disten
sione. Ma c'è coscienza in 
tutti ì membri dell'assemblea 
di questa necessità, del fatto 
che senza orientamenti vera
mente nuovi il parlamento 
eletto a suffragio universale 
è minacciato di paralisi a sca
denza più o meno lunga? 

Nel pomeriggio l'assemblea 
era chiamata ad eleggere, su 
una lista di 14 candidati, i 
dodici vice presidenti. 

Il gruppo comunista, che ieri 
aveva inviato un messaggio 
(firmato da Amendola e da 
Ansart) al presidente della 
Conferenza di Ginevra sul 
Vietnam «per auspicare l'or
ganizzazione dell'aiuto uma
nitario necessario a dare una 
rapida soluzione alla grave 
situazione dei rifugiati » e per 
invitare la conferenza a de
cidere «l'aiuto internazionale 
al Vietnam allo scopo di con
tribuire al suo sforzo di ri
costruzione ». s'è incontrato 
ieri pomeriggio con una dele

gazione del partito comunista 
belga. Hanno partecipato al
l'incontro: per il PCI i com
pagni Berlinguer, Pajetta, Se
gre e Galluzzi: per il PCF 
Maxime Gremetz della segre
teria e Gustave Ansart della 
direzione e vice presidente 
del gruppo; per 11 PC belga 
Louis Van Geyt, presidente 
del partito, il vice presidente 
Claude Renard, Jean Debrou-
were dell'ufficio politico e 
Susa Nubellhole del comitato 
centrale. 

Nel comunicato pubblicato 
al termine dell'incontro, la de
legazione belga esprime ai 
rappresentanti del gruppo co
munista all'assemblea d'Euro
pa 'l'auspicio di stabilire con 
essi una cooperazione perma
nente affinché il gruppo espri
ma nella propria azione, all'in
terno del parlamento e in di
rezione dell'insieme degli elet
ti che si richiamano alle for
ze operaie e democratiche, le 
preoccupazioni e le lotte dei 
lavoratori e delle forze popo
lari del Belgio come dell'in
sieme dei paesi della comu
nità. 

I compagni belgi hanno 
espresso il loro totale appog
gio al progetto di risoluzione 
del gruppo comunista relativo 
al problema dei rifugiati d'In
docina 

Sono stati eletti, al primo 
turno, undici vicepresidenti 
su dodici. Nel secondo turno 
nessuno dei candidati rima
sti in campo per la dodicesi
ma carica ha ottenuto la mag
gioranza assoluta: la comu
nista francese Danielle De-
mach ha avuto 163 voti, l'ir
landese Lalor. del « Fianna 
Fail» 144 e la belga franco
fona Antoinette Spaak, 49. Al 
terzo scrutinio sarà sufficien
te la maggioranza relativa. 

Gli undici eletti sono nel
l'ordine: Marcel Wandewiele 
(DC belga): Guido Gemella 
(DC/I): Pierre Pflimlin (DC/ 
F): Johann Katzer (CDU/D): 
Gerard Jacauet (PS/F) : Anne 
Vondeling (PS/NL): Allan Ro-
gers (Lab/GB): Bruno Frie
drich (PS/D): Basii De Fer
ranti (Cons./GB): Mario Za-
gari (PS/1); Paul Moeller 
(Cons/DK). 

Berlinguer 
del nostro Parlamento non 
è stato corrispondente a 
certe attese e che, in al
cuni paesi, è stato anzi 
particolarmente basso. Co
me comunisti italiani dob
biamo denunciare, anzitut
to, le gravi responsabilità 
di quelle autorità, sia ita
liane, sia di altri paesi, 
che hanno cercato delibe
ratamente di limitare le li
bertà di propaganda e il 
diritto dì voto dei nostri 
connazionali che lavorano 
all'estero. La nostra prote
sta contro tali atti si uni
sce al fermo impegno di 
tutto il gruppo dei Comu
nisti e Apparentati a bat
terci tenacemente, anche 
con iniziative specifiche 
che prenderemo in questo 
Parlamento, quali, ad esem
pio. la proposta dì uno sta
tuto per gli emigrati, per 
la piena parità di diritti, 
in ogni campo, di tutti i 
lavoratori stranieri, euro
pei, e di altri continenti 
che lavorano nei paesi del
la Comunità. 

Ma al dì là di questo spe
cifico problema, noi inter
pretiamo la bassa percen
tuale dei votanti per la 
nostra Assemblea come 
una precisa critica del mo
do come la CEE è stata di
retta ed ha funzionato fi
nora. E' un fatto che ad 
oltre venti anni dalla co
stituzione della CEE per
sistono e si aggravano gli 
squilibri regionali, cresce 
la disoccupazione e appare 
l'insufficienza ad affronta
re adeguatamente proble
mi acuti come quelli del
l'energia o della degrada
zione dell'ambiente. 

Molte cose dovranno dun
que essere rinnovate ne
gli indirizzi e nei metodi. 
E in quest'opera si può 
esprimere anche la funzio
ne del nostro Parlamento, 
che ha finalmente una ba
se nell'elezione popolare 
diretta. Al di là degli a-
spettì giuridici, conterà il 
modo in cui sapremo af
frontare i problemi, com
battendo ogni tentazione 
di ricorrere alla vuota re
torica. Conterà il collega
mento che sapremo stabi
lire con le organizzazioni 
operaie, con le associazio
ni contadine e con le altre 
grandi organizzazioni popo
lari. sia quelle nazionali. 
sia quelle costituite su sca
la europea. Tn definitiva 
la cosa più importante è 
la capacità di farci porta-
lori degli interessi e delte 
aspirazioni dei lavoratori e 
dei nostri popoli e, al tem
po stesso, delle esigenze 
più profonde dell'intero 
mondo di oggi. Ed è hi 
questo senso che cercherà 
di operare il nostro gruppo. 

Voi avete letto — ha 
proseguito Berlinguer — 
il drammatico discorso te
nuto l'altro ieri dal pre
sidente degli USA, quel 
discorso nel quale sì parla 
di una « crisi morale e spi
rituale» che «va ben al 
di là delle crisi dell'ener
gia, dell'inflazione e della 
recessione» di una «ero
sione della nostra fiducia 
che minaccia di distrugge
re il tessuto sociale e po
litico dell'America». Noi 

non possiamo sapere oggi 
come il popolo e il governo 
degli Stati Uniti usciranno 
da questa situazione. Ve
diamo però molto bene che 
qui, nell'Europa Occidenta
le, l'acutizzarsi della situa
zione economica, che ha 
portato già a quasi 7 mi
lioni i disoccupati dei nove 
paesi, e in particolare l'in
calzare della crisi energe
tica, spingono una parte 
consistente delle • vecchie 
classi dominanti capitalisti
che a ricercare soluzioni 
in senso antioperaio e di 
tipo autoritario e, al tem
po stesso, ad alimentare 
uno spirito di crociata con
tro ì paesi socialisti e con
tro i popoli in via di svi
luppo. 

Esponenti di queste ten
denze sono presenti in mo
do consistente anche in 
questo nostro Parlamento. 
Non abbiamo forse sentito 
proprio qui, ieri, definire 
il popolo palestinese, da 
decenni privato di una pa
tria, come un < pugno di 
figli del deserto » che do
vrebbe accettare di inchi
narsi ossequiente alla « ci
viltà occidentale »? E si è 
arrivati al punto di chie
dersi se non sia il caso di 
considerare fuori dall'orga
nizzazione delle Nazioni U-
nite circa 120 nazioni su 
150 che la compongono. 

Ebbene, no! Non è dav-
vero con questo spirito che 
l'Europa occidentale può 
guardare alle difficoltà e 
ai problemi anche acuti 
che investono, in un modo 
o nell'altro, tutti i paesi 
del mondo, e dicendo così 
non escludiamo gli stessi 
paesi socialisti. E non è con 
questo spirito che si deve 
guardare ai drammi e alle 
aspirazioni dei popoli che 
vivono in sterminate aree 
del mondo, e vogliono li
berarsi da condizioni inu
mane di sottosviluppo, di 
fame, di sete, di miseria, 
da tirannidi feroci come 
quella che proprio in que
sti giorni crolla in Nicara
gua, dopo aver goduto per 
oltre 40 anni del sostegno 
americano e dell'omertà 
del silenzio di tanta parte 
dell'Europa. 

Altra è la funzione, al
tro è l'interesse dei nostri 
popoli. Il nostro interesse 
è quello di impegnarci per 

. nuovi progressi nella di-

. stensione, e anzitutto per 
la distensione tra l'ovest 
e l'est del nostro conti
nente, di lavorare con de
cisione per la riduzione de
gli armamenti e di fare in 
modo che l'Europa si apra 
alle realtà nuove del Terzo 
mondo per stabilire con 
esso, abbandonando ogni 
spinta e velleità di tipo co
lonialistico o- neocoloniali-

. stico, rapporti di pacifica 
coopcrazione, di nari digni
tà e di pari diritti, con 1' 
obiettivo di giungere ad 
un nuovo ordine economi-

; co internazionale. Solo que
sta può essere la strada 
per salvaguardare e svi
luppare la parte migliore 
del patrimonio di civiltà ac
cumulato dai nostri popoli, 
per promuovere anche fra 
i nostri Paesi e al loro in
terno uno spirito di solida
rietà e di fratellanza, e 
per ridare slancio, su basi 
nuove, più sane e più giu
ste. allo stesso sviliropo e-
conomico e sociale di ognu
no dei nostri paesi e del
l'insieme della Comunità; 
e per contribuire al tempo 
stesso alla niena afferma
zione dei diritti e delle li
bertà di ogni uomo e di 
ogni donna nei nostri Pae-
si e in ogni parte del mon
do. 

Termino con l'augurio 
che nel ner^eguimento di 
questi obiettivi — che sol
lecitano profonde trasfor
mazioni nella vita dei no
stri Paesi e di tutto l'oc
cidente europeo — sia pos
sibile anche in questo Par
lamento sviluppare un dia
logo e un rapporto positi
vo fra tutte le forze popo
lari e anzitutto fra quelle 
che hanno la loro base nel-
le classi lavoratrici- Que
sto sarà il nostro impegno 
nel lavoro quotidiano di 
questo Parlamento e nelle 
iniziative e nei collegamen
ti - che intendiamo mante
nere con le forze dille 
quali dipende la vita stessa 
e il progresso del nostro 
continente. 

Governo 
lotta alla sovversione interna, 
in materia di politica econo
mica e finanziaria come nei 
diversi settori legislativi... »). 

Messa di fronte a questo 
quadro, come ha deciso di 
muoversi la Direzione socia
lista? La messa a punto del 
documento conclusivo ha oc
cupato tutta la giornata. Al 
testo hanno lavorato i maggio
ri leaders. Esso contiene un 
rinnovato invito alla DC per 
la «ricerca ài un accordo 
politico e programmatico (...), 
senza che ciò comporti per 
nessuno rinunce di principio 
o di identità*. Gli obiettivi 
finalistici del PSI. aggiunge, 
restano quelli contenuti nelle 
linee del « progetto socialista » 
approvato all'ultimo Con
gresso. 

L'alleanza parlamentare e 
di governo — afferma la Di
rezione socialista — dovrebbe 
iscriversi €in un processo po

litico di'solidarietà democra
tica, in coerenza con le deli
berazioni congressuali e gli 
impegni assunti dal PSI di 
fronte al corpo elettorale*. 
Quanto alla questione delle 
Giunte regionali e locali, sol
levata dalla DC come uno dei 
punti del « chiarimento » ri
chiesto ai socialisti, la Dire
zione del PSI « ritiene che 
non possa essere affrontata in 
uno schema di uniformità, ma 
debba tener conto delle par
ticolarità locali, dei principi 
di autonomia e delle tradizio
ni sperimentate: i socialisti, 
anche in vista delle elezioni 
del 1980, ispireranno la loro 
condotta alla ricerca delle più 
ampie collaborazioni democra
tiche ». 

L'esame del documento so
cialista spetta ora agli organi 
dirigenti democristiani. Questa 
mattina si riunirà la delega
zione, stasera la Direzione. 
Riunioni decisive? E' evidente 
che a questo punto è difficile 
pensare a nuovi rinvìi delle 
consultazioni: siamo dunque 
al momento cruciale di questa 
fase politica. La segreteria 
democristiana non nasconde 
affatto di voler far naufra
gare il tentativo di Craxi. 
E oggi l'on. Bodrato usa argo
mentazioni molto dure nel po
lemizzare, dalle colonne del 
giornale ufficiale della DC, 
con i socialisti: 1) afferma 
che il tentativo di Craxi rap
presenta una €svolta» o l'« av
vio di una operazione che si 
propone una profonda modifica 
degli equilibri politici »; 2) de
finisce negativi e destabiliz
zanti per il paese gli effetti 
di una eventuale assunzione di 
una posizione di « centralità » 
da parte dei socialisti con 
« l'emarginazione a destra del
la DC»; 3) sostiene non cre
dibile l'ipotesi che *la posi
zione del PSI si esprima, e 
quasi si esaurisca, in un veto 
e nella minaccia di elezioni 
anticipate» (e qui la pole
mica è condotta evidentemente 
nei confronti di Donat Cattin, 
che nei giorni scorsi ha so
stenuto che l'unica alternativa 
a Craxi sarebbe quella delle 
elezioni anticipate). 

La DC è comunque in forte 
agitazione al suo interno. Pro
prio ieri si è consumata la 
scissione della corrente di 
Forze nuove, da tempo laten
te. Bodrato, Pumilia, Cabras 
ed Armato hanno abbandona
to Donat Cattin, e la rottura è 
avvenuta su motivazioni poli
tiche legate alla crisi di gover
no e all'atteggiamento nei con
fronti di Craxi. Il gruppo ca
peggiato da Bodrato sostiene 
la segreteria Zaccagnini, Do
nat Cattin (insieme al doroteo 
Bisaglia) si muove in un'altra 
ottica: mira da tempo a pro
porsi nel partito come contral
tare rispetto a Zaccagnini, 
ma secondo alcuni, adesso, 
cercherebbe di porre le basi 
per la scalata della vice-presi
denza del consiglio nel caso di 
un successo di Craxi. 

Negli ambienti di Piazza del 
Gesù, ieri sera, il documento 
socialista veniva valutato co
me un segno che anche il PSI 
si sta preparando a una rot
tura considerata inevitabile. 
E' un documento, si faceva os
servare. che presenta molte 
differenze rispetto alla dichia
razione rilasciata da Craxi a 
Strasburgo. E la riafferma
zione di alcune delle tradizio
nali posizioni del PSI viene 
letta, appunto, dai dirigenti 
democristiani come un tenta
tivo di giungere alla spacca
tura sulla base della riconfer
ma di certi punti fermi. 

Prima della riunione della 
Direzione socialista, aveva 
fatto rumore una singolare 
iniziativa della segreteria de. 
che aveva deciso di consul
tare direttamente — e indi
pendentemente dai contatti del 
presidente incaricato — il 
PSDI e il PRI. La decisione 
è poi rientrata, in seguito 
anche alle reazioni socialiste. 
Piccoli ha comunque avuto 
un lungo colloquio a Monte
citorio con Pietro Longo. Una 
riprova che la DC sta an
dando verso la rottura con 
Craxi la si è avuta con la 
diffusione di un documento 
dei « cento ». il gruppo di de
stra tra i più favorevoli alla 
presidenza socialista. A que
sto punto, che cosa chiedono. 
Mazzetta a Scalia, ai sociali
sti? Di scegliere la creazione 
di « una maggioranza delimi
tata con un programma di 
centro*. Non sembra, in ef
fetti. una grande prospettiva. 

Infine. Fanfani. Da Stra
sburgo. il presidente del Se
nato ha fatto diffondere una 
breve dichiarazione con la 
quale si apprezza la dichiara
zione resa il giorno prima da 
Craxi come « un atto disten-
siro e costruttivo di lealtà ed 
\tmicizia verso la DC». Il 
chiarimento tra i partiti, af
ferma Fanfani riferendosi evi
dentemente alle perentorie ri
chieste rivolte dalla DC ai 
socialisti, è a medio e bre
ve termine. Ogni partito ha 
un suo «modello finale», e 
— sostiene Fanfani — « sicu 
Tornente il problema di questi 
mesi e anni non riguarda quel
le trasformazioni finali pres
soché cosmiche», ma i pro
blemi attuali; • in seguito, 
• sarà più agevole poi filoso
fare ». Difficile inquadrare 
nella stretta in corso questo 
intervento fanfaniano. Alcuni 
Io hanno interpretato come la 
mossa di un uomo ormai con
vinto che la spaccatura è nei 
fatti, ma nello stesso tempo 
attento a non precludere certe 
strade agli sviluppi successivi 
della crisi. 
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